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istituzionale 

Resiste l'Italia dei misteri e delle tragedie senza colpevoli 
Spesso vanificata l'opera di poliziotti, carabinieri e giudici 
che hanno rischiato e rischiano per ricercare la verità 
Troppe domande della gente sono rimaste senza risposta 

«Mi sono tolto alcuni sassolini... 
Ma su Cossiga continuano a pesare questi macigni 

» 

Eversori della P2 
La loggia di Gelli 
non era un club 
di bontemponi 
BEI Gli eversori del la P2. La loggia d i Gel l i e 
lo stesso venerabi le sono slati accusat i , in 
una sentenza istruttoria, de i g iud ic i r oman i , 
d i avere attentato al la Cost i tuzione e a l lo Sta
t o «conquistando», ne l m o n d o industr ia le, i n 
que l lo de i servizi segreti e de l le forze armate, 
ne l l ' amb i to del l 'ed i tor ia e de l la televisione 
posiz ion i d i (orza tal i d a mettere in di f f icol tà 
l 'organizzazione de l lo Stato e de l la Repubbl i 
ca. Il presidente Cossiga, p iù d i una volta, ha 
pubb l i camente d i feso la loggia d i Gel l i , gl i 
iscritti e l 'organizzazione che , invece, ha tra
ma to con t ro la Cost i tuzione. Che cosa d ice, 
ora , i l presidente del la Repubbl ica? Cont i 
nuerà ancora a d i fendere Gelli? N o n è leci to, 
c o m e ha fat to qua l cuno , cercare d i far con fu 
s ione tra la loggia d i Gel l i e la massoner ia in 
generale. I g iud ic i pa r lano d i que l la e n o n d i 
altre logge massoniche c h e pure sono state 
•inquisite» e cont ro l la te per ver i f icarne la «se
gretezza», vietata da l la Cost i tuzione e la l i m 
p idezza d i att ività. D o p o le indag in i e le c o n 
c lus ion i de l la commiss ione par lamentare 
d ' inchiesta presieduta d a T i n a Anse lm i c h e 
tante po lem iche suscitò e d o p o le indag in i 
de i g iud ic i r oman i c o n le conc lus ion i d i que
sti g io rn i , tocca ora p ropr io al presidente de l 
la Repubbl ica prendere pubb l i camente at to 
d i una verità: la P2 n o n era cer to u n c l u b d i 
b u o n t e m p o n i , m a u n a accol i ta d i eversori 
con t ro la democraz ia repubb l icana. Quante 
verità sui «misteri de l la Repubbl ica» sono an
cora ne i cassetti de l la P2 e d i L ic io Gel l i ? 

Sequestro Moro 
Quei personaggi 
del gruppo di crisi 
al Viminale 
• # • La P2 al ministero del l ' Interno.Francesco 
Cossiga è ministro del l ' Interno q u a n d o le Br ra
piscono Moro. A l V iminale viene istituito un 
•Gruppo di crisi» per coord inare le r icerche, 
condur re le indagin i , affrontare l 'emergenza 
quot id iana. Del comi ta to fanno parte uomin i 
da i vasti poter i che d i r igono I servizi segreti, la 
Polizia, i Carabinieri , la Guardia d i f inanza, l'E
sercito, la Mar ina e l 'Aviazione, ol t re una serie 
important issima d i al tr i organismi statali. Il 
•Gruppo d i crisi», verbalizza ogn i r iunione, ma 

Sueste carte sono misteriosamente sparite, 
e l l 'organismo convocato da Cossiga, fanno 

parte Federico Umber to D'Amato, ex capo del
l 'Ufficio affari riservati del l ' Interno, ex u o m o 
dell 'Oss, i l servizio segreto amer icano, iscritto 
alla P2, am ico d i L ic io Gelli e d i Francesco Pa
zienza: Franco Ferracuti, c r im ino logo, del la 
P2, in contat to c o n la Cia: Ferdinando Guccio-
ne, prefetto, iscritto al la P2 che dir ige la Sala si
tuazione g lobale a l V iminale: An ton io Ceraci, 
contrammiragl io , stato maggiore del la Mar ina, 
nel la P2, capo del Sios Manna: Giul io Grassini, 
prefetto, direttore del Sisde. iscritto al la P2: 
Giuseppe Santovito, generale, direttore de l Si
smi, i l servizio segreto mil i tare, iscritto al la P2; 
generali Raffaele Giudice e Donato Lo Prete, 
del la P2, comandant i del la Guardia d i f inanza, 
po i arrestati per I rode fiscale; Walter Pelosi, 
prefetto, direttore del Cesls, l 'organismo che 
coord ina i servizi segreti mi l i tar i e civi l i (Sisde 
e Sismi) . Iscritto al la P2. Cossiga fu ingannato e 
si c i rcondò d i specialisti e tecnici che obbed i 
vano a Lic io Gelli invece che al lo Stato? Aveva 
saputo ? Seppe e tacque ? 

ERI ROMA. Il caso Moro, la commiss ione par
lamentare che indaga sulle stragi, la tragedia d i 
Ustica, le stragi impuni te , il caso «Gladio», la P2 
con gl i «amici» d i Licio Gelli che i magistrati d i 
Roma hanno def in i to «attentatori del la demo
crazia». E ancora, la strategia del la tensione, il 
go lp ismo strisciante dei servizi segreti «deviati», 
il «piano Solo». L'Italia de i misteri e del le trage
die nazional i , senza verità, senza chiarezza e 
senza morale, e ancora là tutta intera. Oltre il 
do lore per i massacri sui treni, al le stazioni, o l 
tre il do lore per le omertà e le menzogne su 
Ustica, oltre le bugie sul caso Moro, c'ó ancora 
un'Ital ia «segreta», protetta, quasi mai scalfita 
dal le lotte degl i onesti . Un'I tal ia che d i questa 
omertà si fa scudo, tra un Palazzo e l 'altro, per
ché non si sappia, non si chiarisca, perché la 
f[ente, i l c i t tadino e g l i uomin i e le d o n n e che 
avorano dal la matt ina al la sera assillati da mi l 

le p rob lemi , non capiscano e con fondano tut
to e tutti in una qualunquist ica messa sotto ac
cusa. Magistrati coraggiosi, pol iziott i e carabi
nieri onest i , hanno lavoralo per mesi e per an
ni r ischiando carriere e la slessa vita per far lu
ce sui tanti , t roppi misteri de l Paese. Sono stati 
vi l ipesi, ingiurati , messi sotto accusa e gl i orga
nismi ufficiali non hanno mosso un d i to per 
dar loro un aiuto. Forti del la legge e del la Costi
tuzione, questi magistrati e questi inquirent i 
hanno cercato d i frugare tra le carte dei servizi 
segreti e sono stati «ostacolati» c o m e nemic i 
del Paese. Hanno interrogato, ascoltato e ver
balizzato generali e pubbl ic i funzionar i , m in i 
stri e cap i d i governo e, spesso, alla fine, hanno 
dovuto abbassare la testa davanti alle menzo-
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gne, alla prevaricazione, alla prepotenza del 
potere. Il loro lavoro, portato avanti «in nome 
del popo lo italiano» è stato spesso considerato 
carta straccia, una «provocazione politica», un 
voler giudicare senza prove, un «arrogarsi il d i 
ritto» d i voler mettere il naso tra gli uomin i che 
comandano e le loro «strategie». Sarebbe lun
go l 'elenco di questi magistrati: da Carlo Paler
m o che indagò sui traffici d i armi a Felice Cas-
son che ha condot to l ' inchiesta su «Gladio»; da 
Pier Luigi Vigna che ha tentato d i far luce su 
una del le stragi dei treni, ai magistrati d i Bolo

gna che hanno inquisito alti ufficiali dei servizi 
segreti che hanno ment i to e depistalo le inda
gin i . Sono solo alcuni nomi , ovviamente. 

Quando il presidente del la Repubbl ica, 
Francesco Cossiga affermò che intendeva «to
gliersi a lcuni sassolini dal le scarpe», molt issimi 
i tal iani pensarono che il presidente, probabi l 
mente, intendesse dare una mano autorevole 
a far luce, con coerenza e l impidezza, sui tanti 
misten d'Italia. Invece Cossiga, ministro del l ' In
terno durante i tragici giorni del caso Moro, ha 
sostenuto che alcuni piduisti erano dei «veri 

patrioli», onesti e specchiati personaggi, accu
sati senza alcuna prova. Proprio in questi gior
ni , invece, a conclus ione di anni e anni d i inda
gin i , i g iudici romani hanno stabilito che Gelli e 
la P2 attentarono alla Costituzione e alla de
mocrazia. Quando Cossiga ha ricevuto i con
giunti del le vitt ime di Ustica ha promesso la ve
rità, ma non ha esitato ad attaccare la commis
sione Stragi che scava tra le menzogne per cer
care d i capire quel lo che effettivamente avven
ne. Il capo de l lo Stato ha accusato la commis
sione, di fare poli t ica e «solo confusione». Ha 
attaccato in m o d o indecoroso il giudice Cas-
son, reo soltanto d i volervedere chiaro nella vi
cenda d i «Gladio». Non ha mai detto una paro
la d i quel lo che sapeva sulle tante menzogne 
ufficiai del caso Moro e si è compor ta lo nel lo 
stesso m o d o quando si è trovato d i fronte al 
Csm c l i c doveva esaminare il r icorso d i alcuni 
magistrati che volevano veder chiaro su alcuni 
trafl ici dì armi e sulla legalità d i alcune logge 
massoniche e che erano stati estromessi dal le 
indagini. A quante domande precise e specifi
che del l 'op in ione pubbl ica, il presidente non 
ha risposto? A molt issime. 

Proviamo qu i a r iproporne solo alcune. Non 
bisogna diment icare che tanti, t roppi «misleri», 
r imangono tali per no i c o m e per tutti gli italia
ni . Basterebbe rispondere con chiarezza e one
stà, cor i l impidezza e con la voglia di accertare 
q u a n l o c e d a accertare e d i archiviare per dav
vero quel lo che c'è da archiviare. A l contrar io, 
senza verità, non sarà mai possibile chiudere 
pagine davvero diff ici l i e dolorose per tutto il 
Paese. 

Ustica 
I «sovversivi» 
vogliono abbattere 
il «muro di gomma» 
BEI La tragedia d i Ustica. Qua lcuno , in co 
scienza, p u ò davvero affermare che sulla tra
gedia d i Ustica n o n c i s iano state, menzogne, 
depistaggi e tentativi d i nascondere la verità? 
Q u a l c u n o p u ò rag ionevolmente af fermare 
c h e n o n s iano stati nascost i t racciat i radar, 
carte, documen t i , e in formaz ion i davvero im
por tant i . A nco ra una vol ta, a l d i sopra de l do
lore d i tante famigl ie, c o m e per le stragi im
pun i te , si tenta d i nascondere la verità. Tant i , 
t ropp i ostacol i , sono stati f rappost i a l lavoro 
de i g iudic i che non sono riusciti ad abbattere 

i l «muro d i gomma». La commiss ione Stragi 
ha indagato e indaga su questo d r a m m a cos i 
vergognosamente «all'italiana» e il presidente 
de l la Repubbl ica ch iede che gli inqui rent i 
s iano rimandati a casa. A n z i r i f iuta i l r innovo 
del la commiss ione stessa che, invece, è stata 
r iconfermata nel p ropr io incar ico da l Parla
mento . Anche in questo caso sono volat i i n 
sult i e d «esternazioni» che hanno lasciato al l i 
b i t i gl i i ta l iani . 

C'è la possibi l i tà anche lontana che la 
commiss ione Stragi riesca a far luce, magar i 
in m i n i m a parte, sulla tragedia d i Ustica ? E 
fuor i discussione che questa possibi l i tà esi
sta. E al lora che cosa ha d a di re il presidente 
del la Repubbl ica ? C o m e spiega agl i i tal iani 
le assurde po lemiche e gli insult i al la c o m 
miss ione Stragi e a l suo presidente Gual t ier i ? 
I par lamentar i del la commiss ione , lo stesso 
presidente, non possono cer to essere def in i t i 
de i «sovversivi» al servizio d i chissà ch i . Cerca
no , tra mi l le d i f f icol ta, qua lche m i n i m o bran
de l lo d i verità. Debbono avere il r ispetto d i 
Cossiga c o m e que l lo d i tutti g l i i ta l iani . 

Operazione minareto 
Un archivio 
segreto 
e due fascicoli 
• E Operazione minareto. Mentre la commis
sione d'inchiesta sulla VI è ancora al lavoro 
giunge notizia che un gran numero d i fascicoli 
dell 'archivio d i Licio Cell i, sono stati sequestrati 
dal la polizia uruguaiana, Sono centinaia e cen
tinaia d i fascicoli su molte personalità italiane. 
Dopo l'autorizzazione del presidente del Consi
glio del l 'epoca GiovanniSpadolini, i servizi se
greti italiani, diretti dal l 'ammiragl io Fulvio Marti
ni , organizzano e portano a termine, in parte, la 
cosiddetta «Operazione minareto». Riescono, 
cioè, ad agganciare un dirigente della polizia 

sudamericana che chiede molt i soldi per cede
re alcun dei fascicoli d i Gelli. Per valutare la 
«consistenza» e la «vendicilà» del materiale si 
chiede un «saggio» dell 'archivio gelliano: il fasci
colo che riguarda il presidente Cossiga e quello 
di un uomo polit ico socialdemocratico, I due fa
scicoli vengono consegnati ad un incaricato dei 
servizi secreti. La tratliva, da quel momento, vie
ne interrotta. \j\ sensazione, insomma, e che 
lutto sia stalo predisposto propr io per recupera
re il solo fascicolo di Cossiga. Che cosa conte
neva esattamente? Non è inai siyto precisato. 
Pare, a l o n e lettere del presidente aH'«amico» 
Gelli e altre carte importanti. Il presidente non 
ha mai spiegato niente. Da un rapporto del l 'am
miraglio Martini si intuisce che nel fascicolo di 
Gelli su Cossiga, dovevano esservi delicatissimi 
document i che qualcuno aveva fatto misteriosa
mente sparire nel viaggio verso l'Italia. Erano, 
come qualcuno ha eletto, in rapporto a certe 
consulenze del cr iminologo e psichiatra Franco 
Ferracuti, lo stesso che aveva latto parte del 
Gruppo di crisi del Viminale, durante il Caso 
Moro ? l/> stesso Cossiga non ha mai aiutato 
una ricerca della verità in questo senso. 

Gladio 
Quanti ostacoli 
ai giudici in cerca 
della verità 
• • La vicenda d i «Gladio». Cossiga ha sem
pre defini to tf.li uomin i di «Gladio» patrioti che 
erano pront i n difendere l'Italia dalle aggres
sioni dell'Est Ha anche parlato d i una situazio
ne maturata nel l 'ambi to del c l ima di guerra 
fredda che. per anni , aveva diviso il mondo I 
giudici hanno indagato cercando di chiar i te l i
no ni tondo tutta la vicenda L'atteggiamento 
di Cossiga e stalo di totale non col l . i i torazione 
II presidente ha rivendicato «con orgoglio» di 
aver dato una mano alla nascila d i «Gladio» e 
poi e passato direttamente agli insulti cont ro i 
giudici che sono stati minaccial i , «puniti», vili
pesi e ostacolati in ogni m o d o Cossiga ha f into 
d i non vedere quel lo che i giudici stavano ten
tando di accertare. 

Dato per scontato che l 'organizzazione era 
nata in un certo momento e in un certo perio
do storico, in ambi to Nato, era chiaro che i ma
gistrali tentavano di vedere gli abusi e le devia
zioni . E ne sono slati subito scoperti alcuni 
Certi «Nasco» ( i deposit i d i armi) misteriosa
mente saccheggiati, certi «arruolamenti» nel
l 'ambito d i gruppi neofascisti e una sene di 
gravissimi al lentati ancora senza colpevol i I 
g iudic i , dunque, avevano non solo il dir i t to, ma 
l ' impellente dovere d i indagare. È così venuto 
fuori l 'ufficio -K» con certi uomin i da utilizzare 
in affari «sporchi» e non certo nel l 'ambi to Nato. 
Sono venuti fuori coinvolg iment i gravissimi 
con ambient i neofascisti già coinvol t i nella 
strage di Peteano. È persino saltato fuori il no
me del sedicente anarchico Gianfranco Bertoli 
che gettò una bomba davanti alla Questura d i 
Mi lano provocando una strage. Sono venule 
fuori , ancora una volta, le menzogne dei servizi 
segreti e il divielo di chiarire f ino in fondo la ve
rità cercando carte e document i nei forzieri del 
Sismi a Forte Braschi. 

I giudici mil i tari che stanno indagando su 
«Gladio» a Padova, sono stati persino minac
ciati d i «severe sanzioni» per il solo fatto d i cer
care la verità. Eppure sono già venule fuori in
congruenze e «deviazioni» gravissime. Sono 
anche emersi legami e rapport i dirett i con certi 
uomin i che misero a punto il «Piano Solo» o fu
rono coinvol t i nelle indagini sul «golpe Borghe
se». Il presidente della Repubblica non vuole 
chiarezza ? Non vuole la verità ? Intende cont i 
nuare ad insultare giudici e magistrati mil i tari 
che indagano? 

Armi alla Libia 
Nulla da dire 
sui «Leopard» 
nel deserto? 
• • f-e a rm i al la L ib ia . Il presidente Cossiga 
è in tervenuto c o n u n a pesantezza senza 
p recedent i p e r imped i re a i CSM d i d iscutere 
una «vertenza» tra due magistrat i a p ropos i to 
d i una inchiesta su un t rat f ico d i a rm i verso 
la L ib ia ne l qua lc .appar i va co invo l t o marg i 
na lmen te anche il pres idente de l Consig l io 
Andreo t t i , a m o t i v o de l p rop r i o incar ico , l-a 
cosa era anda ta cos i : un sost i tuto, a c o n c l u 
s ione de l le i ndag in i sul t raf f ico d i a r m i , si era 
visto sottrarre il fasc ico lo da l Procuratore ge
nerale c h e aveva arch iv ia to tut to. I l Sost i tuto 
aveva ch ies to ch ia r imen t i a l Csm. L ' indag ine 
era stata c o n d o t t a a Roma . La reaz ione d i 
Cossiga è stata, c o m e si sa, v io lent iss ima. 
Quasi a vo ler negare c h e traff ici «sporchi» si 
s iano svolt i tra Ital ia e L ib ia a p ropos i to d i ar
m i . I n s o m m a era una ennes ima «montatu
ra», secondo Cossiga. Andava ad ogn i costo 
evi tata. 

D i traff ic i i l lecit i c o n la L ib ia , sempre a 
p ropos i to d i a r m i , è invece p iena la stona 
de l nost ro Paese. Nessuno ha d imen t i ca to , 
per esemp io , la stor ia racconta ta davant i al 
g iud ice Pa lermo, da l c a p i t a n o d i Mar ina A n 
ge lo De Feo, d is tacca to a l Sid ( i l serviz io d i 
sp ionagg io mi l i ta re a i t e m p i de l genera le -

Male t t i ) . De Feo aveva par la to c o n chiarez
za de l le vend i le tu aerei mi l i ta r i a l la L ib ia da 
parte d e l l ' I tal ia, c o n false d i ch ia raz ion i d i 
«accompagnamento» e d i sped iz ione. De 
Feo aveva anche raccon ta lo c h e gl i amer i 
can i e i tedesch i avevano scoper to a lcun i 
modern iss im i car r i a rmat i «Leopard» in una 
oasi l ib ica. Ven i vano da l l ' I tal ia ed e rano 
stati, ovv iamente , cedu t i so t tobanco. Cossi
ga era ma i stato i n fo rma to d i questa «sporca 
faccenda»? Il Presidente è ma i anda to a dare 
una occh ia ta al le car te sui traff ici d i a n n i 
messi in p ied i da a l cun i ex genera l i de i servi
zi segreti ? È ma i stato in fo rmato de l «lavoro» 
d i cer te rappresentanze i ta l iane al l 'estero, 
t rasformate in veri e p rop r i uf f ic i d i vendi ta 
degl i i tal ic i t raf f icant i d i mor te '' 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la debole lascia di alta 
pressione che si è (ormata dal la penisola ibe
rica verso l 'Europa centrale ha permesso una 
temporanea fase di relat ivo mig l io ramento 
sul le regioni settentr ional i e parte di que l le 
cent ra l i . SI tratta tuttavia di un episodio tem
poraneo in quanto la s i tuazione meteoro log i 
ca, nel le sue grandi l lnoe. è ancora or ientata 
verso II brui to tempo. Ciò si deve al cont inuo 
aff lusso d i a r ia f redda di o n g n e art ica verso il 
Medi ter raneo occidentale con il conseguente 
at t ivamente di una c i rco laz iono di ar ia calda 
ed umida di or ig ine afr icana. 
TEMPO PREVISTO: sul lo regioni settentr iona
li e su quel le t i r reniche central i c ielo nuvoloso 
con possibi l i tà di temporanee schiar i te. Sulla 
lascia adr iat ica c ie lo molto nuvoloso mentre 
sul le regioni mer id ional i avremo cielo in pre
valenza coperto con precipi tazioni sparse £-
carat tere Intermittente. 
VENTI: al Nord moderat i da nord-est, sul la la
scia t i r renica moderat i da nord-ovest, su 
quol la adr iat ica e jomea modera l i da sud-est. 
MARI: tutti mossi e con moto ondoso in au
mento. 
OOMANI: la nuvolosi tà e le precipi tazioni si 
estenderanno dal le regioni mer id ional i verso 
quel le central i e successivamente verso que l 
le set tentr ional i . I fenomeni saranno più mar
cat i lungo la fascia adr iat ica e tonica e sul set
tore nord-or ientale. Nevicate sul la lascia a lp i 
na al di sopra dei mi l le metr i e lungo la dorsa
le appennin ica al di sopra dei mi l lec inque 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 
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Amsterdam 
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L'Aquila 

Roma Urbe 
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Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
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Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

6 
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-A 
14 
-1 
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11 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 8.45 Radio strips: Caro Ica
ro. Di Donati e Olesen 

Ore 9.10 Novanta. Settimanale a 
cura della Cgil 

Ore 9.30 L'ex Urss in movimento. 
L'opinione di Adriano 
Guerra 

Ore 10.10 «il caso Cossiga» visto 
da Gustavo Zagrebelsky 
e Guido Neppi Modona, 
costituzionalisti 

Ore 15.30 Week-end sport 

Ore 17.20 «Gira con me» 
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